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u • • • h·r-ormazrone, rISOrSe a rrse ·10 
No all'utilizzo dei fondi per finanziare la cassa in deroga 

I
n queste ultime ore, 
l'ipotesi che gira negli 
ambienti ministeriali di 

strato di impiegare a van­
taggio dei reali fabbisogni di 
lavoratori e imprese. 

deroga: non è pensabile, ne­
anche per un breve periodo 
o secondo un criterio di ec­

se le risorse saranno vera­
mente distratte dalla loro 
naturale. destinazione d'uso, 

ca che, invece, pretende un 
impegno supplementare da 
parte di imprese e lavoratori 

utilizzare le risorse desti­ Le imprese hanno estremo cezionalità, penalizzare un sarà gravemente depoten­ per adeguarsi a fronteggiare 
nate alla formazione conti­ bisogno di uscire dalla crisi, sistema che funziona ed è ziato l'unico' sistema che ga­ la sfida dei mercati, 
nua attraverso i Fondi Inter­ e per farlo devono rilancìa­ l'unico in Italia chegaran­ rantisce strutturalmente ai Sarebbe paradossale uti­
professionali per assicurare re gli investimenti senza tisce investimenti formativi lavoratori italiani la forma­ lizzare in maniera distorta le 
la copertura finanziaria alla trascurare le competenze e per i lavoratori. Sono sicuro zione, cioè quello dei Fondi. risorse versate dalle imprese 
cassa integrazione in deroga la professionalità dei lavo­ che tutte le componenti so­ Aggiornare e riqualifìcare le e destinate per. legge alla for­
(per i sindacati, la stima del ratori: l'operatività dei fon­ ciali del Paese saranno co­ competenze dei lavoratori si­ mazione per dare copertura 
fabbisogno per il 2013 am­ di interprofessionali, dagli ese nel comune impegno di gnifica consolidare l'occupa­ finanziaria a uno strumento 
monta a circa 1,5 miliardi di ultimi rapporti Isfol, è un salvaguardare la formazione zione, e questo è importante di politica del lavoro passiva 
euro) viene accolta dalle par­ elemento di certezza su cui affermando, nelle sedi istitu­ tanto quanto assicurare co­ come la cassa integrazione. 
ti sociali in modo critico, con devono poter contare nellun­ zionali, l'importanza-dì non pertura agli ammortizzatori Occorre trovare soluzioni al­
dichiarazioni che esprimono go periodo. Tagliare risorse indebolire il ruolo strategico sociali). ternative non estemporanee, 
sconcerto e grande preoccu­ significa smentire con i fatti dei Fondi Interprofessionali Un dato è certo: la «ìistra­ anche di finanza pubblica, 
pazione per il futuro della tutta.la riforma del mercato nel contesto delle politiche zione» delle risorse, come -se ' che garantiscano quanto ne­
formazione dei lavoratori in del lavoro e operare in tota­ attive per il lavoro». già non bastasse contesto cessario alla cassa in deroga, 
Italia. le divergenza con le politi­ «Esprimo l'auspicio che, economico attuale, va anco­ ma senza penalizzare l'atti­

Uno degli elem"",ti che che europee per la parte di insieme alle altre parti so­ ra una volta a penalizzare vità dei Fondi Interprofessio­
desta maggiore perplessi­ sostegno e di mantenimento ciali, sipossano individuare le imprese, che versano i nali, che pure intervengono 
tà è che questa oj>erazione dell'occupazione. altre modalità e altre fonti contributi e che poi utiliz­ a sostegno della formazione 
sembra ispirata da un lato «Dirottare le risorse desti­ di reperimento delle risorse zano le risorse dei"Fondi per per i lavoratori colpiti dalla 
dalla scarsa sensibilità delle nate ai Fondi che sostengo­ pur necessarie ad assicura­ riquaìifìcare i lavoratori. Se crisi. 
istituzioni nei confronti degli no "la formazione continua re la copertura della cassa venisse attuato questo «pre­
strumenti di politica attiva 
per il lavoro - come i Fondi 
lnterprofessionali - e dall'al­
tro dalla errata valutazione 
degli effetti negativi connes­
si alla diminuzione di risorse 
per la formazione continua, 
che solo i Fondi hanno dimo­

verso altri utilizzi, come 
in questa ipotesi», secondo 
Emilio Fatovìc, consigliere 
di 'amministrazione del fon­
do FonARCom, «non è la so­
luziòne adeguata a risolvere 
il problema della copertura 
finanziaria per la Cassa in 

integrazione in deroga: stia­
mo attraversando una fase 
delicata, caratterizzata da 
un profondo disagio sociale, 
e' di crisi delle istituzioni», 
dichiara Roberto Nicoletti, 
coordinatore reti territoriali 
del Fondo FonARCom, «ma, 

Iievo forzoso», che secondo gli 
esperti risulterebbe di circa 
150-200 milioni di euro entro 
la fine dell'anno, le imprese 
ridurranno drasticamente la 
capacità di coprire il fabbiso­
g:po formativo proprio in un 
m<fmento di crisi economi-. 
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Ripartire dal lavoro per superare là crisi..
 
In campo tutti gli strumenti perfornire alle imprese le necessarie competenze 

I
trattazione di non puritano, ahimè, a, misure 

ca, che in principio ha investito soluta le misure economiche 
l fenomeno della crisi economi- rio definire con priorità as­

secondo -livello concrete per lo sviluppo, e senza 
l'ambito dei mercati finanziari, che, attraverso il r ilancio dovrebbero eSse- riforme strutturalie condivise il 

. re ispirate da Un paese-avrà grandì' difficoltà a 'tor­
to l'economia reale: le aziende dei tività, creino nuove opportu­

ha ormai da tempo contagia- dell'economia e della produt­
patto virtuoso- .nare competitivo. Sul versante del 

maggiori paesi industrializzati si nità per i giovani e le donne, tr8:-imP'r~~to~' lavoro-, pro~gue.. @àld:eÌ"()ne, «sono 
sono ritrovate a fronteggiare un riducano il ricorso a tutte le . elavòratori con : moltelemisuie'èh'eandrebbero.at­
significativo calo dei consumi e forme di sfruttamento del l'obiettivo comu- tuate con urgeneapèr.rìsollevare 
oggi, come accade nel nostro pae- lavoro irregolare, rilancìno ne'della crescita ··si,d'oceupaziòne)S"ia il settore-pro­
se, il clima di incertezza politica l'occuJ(azione al Sud. Inoltre, e dello sviluppo duttivo-industrialèisburoeratìzza­
ha prod"otto risultati drammatici, bisogn" "Jettere in campo tut-, '; d e Il ' i m p.re sa, zione, snellimento delle procedure, 
tanto che la crisi economica si è -ti' q.uegli.strumenti, come la. . in un ambiente Investìmenti mirati, ridngionedel 
trasformata in disagio-sociale d.i~:, fo·r:m~ione,che consentono.al aziendale che costo, delIavoro. Su.quest'ultimo 
lagante. I consulenti dellavoro ne Capitale umano di aggiornare tuteli-la dignità punto, in' particolare; la .nostra 
parleranno cOD"'Fò~Com.,parti costantemente la propria ca­ e la -sicurezza proposta sìbasa sul pr-incipio di, 
sociali e istituaioninell'ambfto di'. pacitàdi fornire alle imprese del. lavoratore, restituzione alle' imprese dìparte 
un convegno dal ~itolo «Ripartìre le competenze necessarie per .. e incentivi la dellesomme chevengono versate a 
dal lavoro» nei giorni 3 é~4' maggio superare la crisi». produttività». vario titolo nelle fìnanzepubbliche 
a Palermo. e che attualmente.sono destinate 

La ripresa economica, -quindi,. Uno-scenario, quello della crisi . a fi,nanziare 
Quali allora le misure per supe­ generata da un riunovato impegno economica, vissuto dìrettamen- .. siXe·ag'·piibbli­

rare la crisi italiana, e quali i va­ .che devono assumere le istituzioni, . te anché dai tanti professionisti : ,,"a'. Il fin;",Zili­
lori su cui costruire verso la tutela dei dirittf dei dellaconsulenza deliavoro;che 'ffièritò·.della 
la strada verso la lavoratori. E sul fronte delle' -in. queatofrangente costituisco- ,;riduzione··del 
ripresa? imprese? no un osservatorio importante e costo dei lavo­

«Porre al centro «Alla crisi della produzio­ che spessocondìvidono i destini 'roè possibile 
il problema del ne industriale quale quella delle-aziende alle quali hanno con' quattro 
lavoro significa che il nostro sistem-a econo­ offerto la loro assistenza. az iòn it- revì­
affermare la cen­ mico sta vivendo, occorre 'ri­ «La crisi, purtroppo, sta por" .·sionedelleta­
tralità dell'Uomo spondere con uno slancio di tando alla chiusura di-molte riffe di rfschio 
e il rispetto della efficienza e di investimenti imprese», è il commento di Ma-: Inail; nuova 
dignità di tutti aziendali, sostenuti anche rina Calderone, presidente del . destinazione 
i lavori e di tut­ da un sistema dì incentivi Donsiglìo nazionale dell'ordine delle -r-isorse 
ti i lavora tori», fiscali e contributivi, che deiconsulentì del lavoro, ~1e la accumula te 
sostiene Marco valorizzino le peculiarità di stagnazione economica attuale con il ·fondo 
Paolo Nigi, se­ un sistema economico basa­ influisce molto anche su i fat- di -tesorer ì a 
gretario generale to sull'attività di tantissimi turati e sui redditi medi dei del tfr; ut ì­

piccoli imprenditori», confer­ liberi' professionisti, oltre che lìzzu.del 20% 
vice-presiden te ma Andrea Cala, presidente determinare un ritardo molto si- delle risorse recuperare dalla lotta 
del fondo FonAR­ del Fondo FonARCcom. «Le gnificativo nel pagamento delle all'evasione fiscale; riduzione della 
Com. È necessa- nuove dinamiche della con- fatture. Le politiche del governo spesa pubblica». 
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